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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00046268

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Cagliari

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1640

DTSF - A 1660

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega sarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura

MTC - Materia e tecnica vetro

MIS - MISURE

MISA - Altezza 24

MISL - Larghezza 29.5
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MISP - Profondità 22.4

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

Tarlato, mancano sette colonnine.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Base sagomata. Mostra finestrelle su ogni lato, inquarate da dodici 
colonnine trasparenti, con basi e capitelli in oro. Il legno è dipinto in 
nero con arabeschi e motivi geometrici in oro (nella base uccelli 
tropicali variopinti). Anche il coperchio è munito di finestrelle su ogni 
lato. Sul verso, sul recto, nei lati e sul coperchio, sotto la base, sigilli 
arcivescovili in ceralacca rossa (13). All'interno del ricettacolo una 
cassetta rivestita in stoffa, con passamaneria in oro e varie ossa con 
filateri cartacei.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Le reliquie sono poste alla rinfusa, senza un ordine preciso. Solo 
alcuni nomi si trovano negli elenchi delle sepolture scavate presso la 
Basilica di S. Saturnino, la chiesa di S. Lucifero e nell'area cimiteriale 
paleocristiana circostante. I caratteri formali dell'urna e le 
caratteristiche ornamentali della decorazione "orientaleggiante" (che 
rimanda ai motivi ad arabesco eseguiti soprattutto nella ceramica e i 
tappetti orientali tra i secc. XVI/ XVII), fanno propendere per la 
datazione indicata.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AF SBAAAS CA 36571

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Cannas M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.
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RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Pitzalis F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pitzalis F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


